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SenZa, ’LOV‘CIUYOV\“', et yrcamwhcuh,
Chiudiamo il convegno di studi,f&hiudiamo questi quattro giorni densi,

intensi, belli e tremendi, eccitanti e stressanti di lavoro intellet-
tuale. Quattro giorni in cui si sono incontrati, fecondandosi vicen-
devolmente, ricerca teorica ed esperienza militante, luciditia e pas-
sione, pragmatismo e tradizione, buon senso e utopia. Quattro giorni
un po’ caotici (anche un po’ rissosi, talvolta), un grande brain- stor
ming collettivo, che ha a volte assunto toni da Torre di Babele anar-
chica. Quattro giorni in cui s'é[gimbol{g’n‘uhe condensato 4, come in
un¥"nodo" spazio—temporale’il pensiero ed il linguaggio di diverse
realtad socio-politiche, di diverse tradizioni libertarie...
Arrivederci . Dove? A Barcellona, forse. O a Melbourne. O a Lisbona.

A Ginevra, a Montrél, a Belgrado... O chissa dove,nella geografia del-
l?anarchismo che non conosce frontiere.

Arrivederci . Vi chiedo un ultimo applauso, un applauso di ringrazia-
mento ai relatori, ai traduttori, eﬁhi ¢ intervenuto nel dibattito,
al compagni che hanno lavorato duramente per rendere possibile que-

sto convegno, un applauso di commiato a tutti noi, fra tutti noi.



